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Sessanta anni 
di lotte per 
rinnovare l'Italia, 
per costruire una 
nuova società, 
per la pace 
in Europa 
e nel mondo 

moiAZDtfowwoafa 

59 anni di storia del Pei 
Domenica 20 Gennaio ore 9,30 
Cinema Adriano (piazza Cavour) 
MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
Parlerà AldoTortorella 
Immagini, filmati, canzoni 
sulla storia degli uomini, 
delle idee, delle lotte 
del Pei. 

Parteciperanno 

Paolo Modugno 

Giovanna Marini 

Paolo Pietrangeli 

Paola Pitagora 

Domenica mattina la federazione comunista romana ha 
indetto una manifestazione per il 59. anniversario della fon
dazione del PCI. All'iniziativa parteciperà il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione. Sarà insieme un momento di ri
flessione politica, di sviluppo della campagna del tessera
mento, e di spettacolo. Filmati, immagini inedite, diapositive. 
canzoni e alcuni brani recitati testimonieranno. racconteran
no episodi e « passaggi » fondamentali della storia del partito. 

Nei prossimi giorni sono numerose le iniziative, i dibattiti 
e gli incontri con i cittadini — alcuni in preparazione della 
manifestazione di domenica — per ricordare le diverse tappe 
della storia dei comunisti italiani. Occasioni per approfondire 
l'ispirazione politica e ideale delle battaglie legate alla lotta 
antifascista e repubblicana, allo sviluppo della democrazia nel 
paese. Ma soprattutto occasioni per potenziare l'impegno, la 

battaglia, le lotte di oggi, davanti alla crisi della società e del
lo stato democratico. 

Domani, ad Aprilia, un dibattito pubblico si terrà nel cine
ma « Aprilia » sulla situazione politica del paese, con il com
pagno Pietro Ingrao, della Direzione. 

Sempre domani comincia una settimana di iniziative in 
occasione del 59. anniversario del PCI, organizzata dal comi
tato di zona dei Castelli. Le giornate comprendono: martedì 
22 un incontro a Genzano con Camilla Ravera, giovedì 24 
una mobilitazione, in tutti i comuni, per il tesseramento e do
menica 27 due manifestazioni ad Albano e a Palestrina. 

Per domenica prossima la commissione stampa e propa
ganda della federazione e l'associazione Amici dell'Unità invi
tano tutte le sezioni a organizzare una grande diffusione del
l'* Unità ». nei quartieri della città e nelle zone della pro
vincia. 

Il PG della Cassazione ha dato parere favorevole alla libertà provvisoria 
• • I i . f - - . _ M M ^ — . 

Forse esce di galera (perché malato) 
l'assassino del compagno De Rosa 

Nei prossimi giorni la decisione definitiva della corte - Pietro Allatta era stato condan
nato a 16 anni di carcere - Ancora introvabile Saccucci: guidò il raid squadristico a Sezze 

Pietro Allatta, l'assassino del compagno De Rosa 

Pietro Allatta, neofascista, 
condannato a 16 anni e sei 
mesi di galera per l'omicidio 
del compagno della FGCI Lui
gi De Rosa. Fra pochi giorni 
— con ogni probabilità — tor
nerà libero. Il procuratore ge
nerale della Corte di Cassa
zione ha dato, infatti, il suo 
parere favorevole alla conces
sione della libertà provvisoria 
per il giovane squadrista. La 
sentenza, comunque, dovrà es
sere emessa dalla Corte nei 
prossimi giorni. 

Già da qualche tempo gli 
avvocati difensori di Pietro 
Allatta avevano chiesto la sua 
scarcerazione. Il motivo? L* 
assassino del compagno De 
Rosa sarebbe gravemente am
malato. Avrebbe avuto un in
farto e in più il diabete lo 
ha reso cieco. I giudici della 
corte d'assise, però, respinse
ro, all'epoca della sentenza, la 
domanda degli avvocati 

La decisione definitiva ver
rà fra alcuni giorni, ma l'o
rientamento della suprema 
Corte sembrerebbe scontato. 
E' probabile che le condizioni 
di salute del neofascista sia
no davvero preoccupanti. Ma. 
in un modo e nell'altro, così 
tornerà libero — senza aver 
scontato la gran parte della 
pena — fra i responsabili di 
un delitto gravissimo 

Il compagno Luisi De Ro
sa — tutti lo ricordano — fu 

vilmente assassinato nel cor
so di un "raid" che i fascisti 
— guidati dall'ex deputato 
missino Sandro Saccucci — 
fecero a Sezze Romano, nel 
maggio del 1976. In un paese 
di antiche tradizioni democra
tiche e antifasciste gli squa
dristi arrivarono armati di 
tutto punto su alcune auto. La 
provocazione iniziò nella piaz
za del paese con un minaccio
so comizio di Saccucci per le 
elezioni politiche del 20 giu
gno. L'ex tenente dei para 
sparò con una pistola, ad al
tezza d'uomo contro i pre
senti. 

Poi. durante la fuga preci
pitosa. il "raid" nelle stret
te viuzze di Sezze e le violen
ze più gravi. Ferirono un gio
vane di Lotta continua e col
pirono a morte Luigi De Ro
sa, 17 anni, iscritto al locale 
circolo della federazione gio
vanile comunista. Il processo 
fu caratterizzato da un incre
dibile comportamento del pub
blico ministero: cercò in ogni 
modo, di accreditare una ver
sione distorta dei fatti. In so
stanza. l'involontarietà delle 
gravissime violenze messe in 
atto dai fascisti. Con Allatta. 
comunque, fu condannato dal
la Corte di Latina anche San
dro Saccucci: dodici anni di 
carcere per concorso morale 
nell'omicidio. Da allora è 
e uccel di bosco >. 

fil partito D 
DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 

LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
! PP.OSLFMi r>Fi i F i<;riT:i7i'>r'l 
DEMOCRATICHE: alle 17,30 in 
federazione riun.one su «!n>i=!.e 
per la pece ed il d sarmar. (Mart-
cuso - Fredda - Fungni). FEMMI
NILE: elle ore 17 n̂ fedirsi o".e. 
O.d.g.: cDiscuss.o-.e eampajua elet
torale, tesserBrr.ento. scsdmzs co1.-
fiche» (Napoletano - Colomb n. -
G a i ) . 

ASSEMBLEE — NOMENTANO: 
«le 20,30 (Fregos:). NUOVO SA
LARIO: ale 20 (V. V*.t.-on.). 
MAGLIANA: e ie 13 (lefnso). 
ANZIO: alle 13 (Otuv.an?). FLA
M I N I O ; e;.e 18.30 (Canj lo ) . 
GROTTAFERRATA: a!!e 18 (Cor
v i ) . LATINO METRONIO: s.:a 
19,30 (Tuve). OSTIA ANTICA: 
a.le 18 (Consoli). OSTiA CfcN-
TRO: alle 17.30 (B.sch,). VILLA 
ADRIANA: ale 18 (Sac:o). CAR-
PINETO: ale 20 (Mele). DRA- j 
GONA: » .e 18 (Di G.ul.ar.o). , 
BALDUINA, a ie 20 (Canoni ) . \ 

CIRCOSCRIZIONI — X CIP.C : 
e i e 17 a C nec.tta art.vo su .2 
scuo'a con te compijna Mar.sa 
Rodano del CC I CIRC . J I e 17.30 
in sede comm.ss.orve scuola (Stor-
t .ni) . X I CIRC: al!e 18 ad Ardea-
t na coord n3mento urban.st.co 
(Berdin ) ; a ie 19 a Laurei* .ia 
coordinamento N U ( C R I I ) . XV I I 
CIRC: «l'è 18 30 ad Aurei a coor
dinamento stampa e propaganda 
(Tonetto. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENEL PARIOLI: ai e 
17,30 con la compagna ì-'.ne F.bbì 
del CQ ATAC Torvergaro a'ie 17 
a Torremaura (Micucci); celi. 
BANCA D'ITALIA alle 17 ad Ap-
p.o Nuovo (Barletta). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — ESQUILINO a'ie 18 
con il compagno Franco Raparci i 
del CC; TORREVECCHIA * l « 18 
(Vetere): LANUVIO ai'e 18 (Ri
v i ) : OMI alle 17 e Ost.ense (Tro
vato). 

FROSINONE 
E' convocata in federazione alle 

16,30 la nun on« dei C. Diretti
vo (S imi le ) . CASSINO ore 17 
Congresso Grco'o (Pompili). 

RIETI 
FORANO e GAVIGNANO ore 

18 Congressi Ci-coli (F in i t i l i ) . 

VITERBO 
E' convocata m federazione BÌ-

'e 16.30 la Comm.ssione Enti Lo
ca i. CANEPINA ore 20 Asscrrt-
b'ea (Parroncini). BOMARZO ore 
20 Assemblea . (Dega). GALLESE 
ore 20 Assemb'es. 

F.G.C. I. 
E* convocato per oggi :n Fe

derazione a'ie ore 19 : Comitato 
D.rett-.vo della FGCI Romana al
largato ai responsabili circoscrizio
nali. O.d.G : « Impostai one lavo
ri della Conferenza d'Orcsn'zraua-
ne Prov.rtc aie » (Laoòj;c:). 

Si svo.ger2nno oggi e Confe
renze d'O-gan nazione ne seguen
ti circol . CIVITAVECCHIA ore 
17.30 (Cui o ) . MONTEVERDE 
VECCHIO ore 17 (Sandn). BRA-
VETTA o-e 16 (La Cognata). 
NOMENTANO ore 17 (Pred.eri). 
CARPINETO ore 17 (B3rto'«ri). 
GARBATELLA Ore 17 (Gress ) . 
CIAMPINO ore 16.30 (Maccsu-o) 
TORPIGNATTARA ore 18 Assam-
bea (B'rai). M. A .care ore 17 
Assemb'ea FGCI V C rcoscr vio-.e 
sul te-ror srr.o (Ma- T I ) 

Problemi 
delle aziende 
e contributi 

all'INPS 
Oggi e domani, alle 17. nel

la sala della Fono Roma, in 
via Miria Cristina n. 5 (piaz
zale Flaminio) incontn-dibat- ; 
titi su « Le aziende nei rap
porti con l'INPS. problemi 
economici, organizzativi e so
ciali negli adempimenti con
tributivi ». All'incontro, pro
mosso dalla federazione co
munista romana, e organiz
zato dalla cellula dellINPS. 
parteciperà Vittorio Parola. 
del comitato direttivo della 
federazione comunista, 

Assemblea 

di solidarietà 

davanti 

alla Marozzi 
Passa il tempo, ma la ver

tenza è ancora in alto mare. 
Occorre richiamare il mini
stero alle sue responsabilità. 
occorre impedire che un av
venturiero (perché tale è 1" 
imprenditore in questione) 
possa tranquillamente violare 
leggi e contratti. Proprio per 
questo, assieme ai tredici di
pendenti in sciopero della Ma-
rozzi (la società privata che 
eestisce i collegamenti con 1 

pullman Roma-Bari e Ro 
ma-Taranto) ieri mattina si 
*ono uniti eli operai della zo
na Tiburtina. 

Al deposito di vetture si è 
s\olta una manifestazione al
la quale hanno aderito i con
fidi di fabbrica della Domi-
zia. della Selenia. della Diam. 
della Eco Sud e di tanti altri 
stabilimenti. 

Di fronte alla Marozzi si è 
svolta anche un'assemblea. 
Un incontro che è servito a 
puntualizzare le richieste per 
risolvere questa vertenza. La 
piattaforma dei lavoratori si 
può smteti77are in poche pa
role: innanzitutto il sindaca
to chiede la revoca della con
cessione (la gestione delle 
linee Insoriìiììa) a Marozzi 
perché inadempiente dal pun
to di vista contrattuale. Ov
viamente assieme alla revo
ca. il ministero dovrà occu
parsi di tro\are una soluzio
ne che assicuri sia il servizio 
sia il posto di lavoro. 

Attentato 

all'Enel 

di via 

Nocera Umbra 
Attentato, ieri sera verso 

le 21.30. contro gli uffici del
l'Enel di via Nocera Umbra. 

Sconosciuti hanno lanciato 
alcuni ordigni esplosivi, che 
hanno danneggiato la porta 
di ingresso e mobili e suppel
lettili degli uffici, che erano 
deserti. 

Un quarto d'ora dopo un 
anonimo ha telefonato al cen
tralino dell'Ansa e dichiaran
do di parlare a nome dei 
Gap (gruppi armati proleta
ri) ha rivendicato l'attentato 
di via N'ocera Umbra « con
tro l'aumento indiscriminato 
dei padroni >. 

Il sole è tornato (per ora) ma i danni del nubifragio restano e sono pesantissimi 

Decine di famiglie rimaste senza tetto 
Scantinati allagati in tutta la città - La barca per permettere a tre vecchietti di comprare le medi
cine - Nella zona tra Ostia e Acilia situazione ancora drammatica - Incontro del sindaco Petroselli 
con il comandante dei vigili del fuoco e con il prefetto - Tevere e Aniene sotto i livelli di guardia 

La pioggia è finita (per 
ora) ma 1 danni restano. An
zi proprio il ritorno del so
le, di un sole timido che 
può anche annunciare nuovi 
nubifragi, permette di fare 
i primi bilanci. Non si posso
no fare ancora cifre, ma è 
indubbio che tre giorni di 
pioggia e grandine hanno mes
so a dura prova la città. Una 
conferma, prima di tutto: le 
zone più colpite sono proprio 
le borgate e in particolare 
tutto il comprfiisorio intor
no alla foce del Tevere, tra 
Acilia e Ostia. Proprio qui, 
in queste zone di urbanizza
zione selvaggia (spesso prive 
di fogne) i vigili del fuoco 
continuano a lavorare senza 
sosta, spesso muovendosi con 
gli anfibi o con barche. 

Non si tratta infatti solo 
di scantinati allagati, che so
no decine, di strade dissesta
te o di muri abbattuti, ma 
anche di case tuttora isola
te. Tanto per fare un esem
pio ieri mattina i vigili sono 
dovuti accorrere in via Pan-
zini a Ostia con una barca. 
Tre vecchietti erano rimasti 
bloccati nella loro casupola a 
due piani e avevano urgen
te bisogno di medicine. Uno 

Il Tevere In piena 

di loro è stato fatto salire 
sulla barca e con quella por
tato fino alla farmacia, poi 
riaccompagnato a casa. 

Ma cerchiamo di fare il 
punto della situazione. Nel
la sola mattinata di ieri 
(quindi dopo ore dalla fine 
dell'ultimo nubifragio) i vigi
li hanno dovuto compiere una 
ottantina di interventi. La 
maggior parte a Ostia, dove 

decine di scantinati erano an
cora allagati. E' stato così 
in via delle Canarie, in via 
Telemaco Signorini e in via 
Padre Massaruti. Si sta inol
tre lavorando, sempre nella 
zona di Ostia, in via Paga-
nello. dove alcune case sono 
ancora isolate, e a Dragon
cello, vicino al Canale dei 
Pescatori, una delle zone più 
disastrate. 

Decine di scantinati tut
tora allagati in altre zone 
della città. Per esempio ai 
Prati Fiscali. I vigili tirano 
su l'acqua in continuazione. 
ma tutto sembra inutile. Sem
bra che la situazione si potrà 
risolvere solo quando si ab
basserà il livello dell'Ame
ne. L'acqua del fiume filtra 
attraverso la terra e grazie 
alla pressione esercitata dal

l'acqua caduta rdgfìiumje i 
palazzi vicini. Stessa cosa in 
via Rocca Ceiuia a Frascati 

Numerose le strade disse
state. A Formello il manto 
stradale ha ceduto e ì vigili 
del fuoco sono stati costret
ti a deviare il traffico. Per 
raggiungere il pae<=e ora gli 
abitanti debbono fare un giro 
lunghissimo. Interrotta nuche 
la Maremmana II, vicino a 
Tivoli. 

Ma l'episodio più dramma
tico, quello che forse più di 
ogni altro può dare la misu 
ra della gravità degli eventi 
(e quindi di quello che ora 
dovrà essere fatto), è avve 
mito ieri mattina in via Au-
relia. Un terrapieno, ormai 
gonfio di acqua, è improvvi 
samente franato rovinando 
sulla parete esterna di un 
edificio di quattro piani. 

Ieri mattina, per fare il 
punto della situazione e coti 
cordare il * da farsi ». il 
sindaco Petroselli si è in 
contrato con il comandante 
dei vigili Pastorelli e con il 
prefetto Porpora. Si è parla 
to naturalmente anche del Te
vere. il cui straripamento 
renderebbe tutto molto più 
difficile. 

Formelle: blocco di tufo cade su case e negozi 
Terrapieno frana su un residence dell'Aurelia 

Il terrapieno franato sull'Aureli» • la palazzina dal residence dopo il disastro 

Due crolli ieri, a Formello ed a Roma, e due tragedie 
evitate soltanto per un soffio. A Formello, proprio nel cen
tro. la gente era appena uscita dalle case e dai negozi. 
sfollata dai vigili del fuoco, che avevano intuito il peri
colo, che qualche istante dopo un enorme blocco di tufo è 
scivolato sul gruppo di edifici. 

La situazione di pericolo era stata segnalata qualche 
ora prima ed i vigili, comandante Pastorelli in testa, si 
erano subito trasferiti nel piccolo centro per verificare gli 
effettivi rischi connessi al crollo. Il verdetto è stato senza 
riserve: bisognava sgomberare subito le case che si trova
vano proprio sotto il grosso blocco di tufo perché poteva 
franare da un momento all'altro. 

Convincere gli abitanti delle due piccole case, in tutto 
5 famiglie, situate sotto i massi pericolanti non è stato 
nemmeno tanto facile. Ancor più resistenza hanno fatto 
gli impiegati della banca che occupava un altro degli sta 
bili in pericolo. Prima di abbandonarlo avrebbero almeno 
voluto concludere ì conteggi della giornata. Con loro sono 
stati sgomberati anche un benzinaio e un negozio di casa 
lmghi. Completate queste operazioni, dopo nemmeno un 
quarto d'ora il blocco di tufo, alto circa una ventina di 
metri, si è abbattuto sugli edifici. Le cause del disastro. 
che solo per fortuna, e per l'intervento deciso dei vigili 
non ha provocato vittime, sono state probabilmente le infi! 
trazioni d'acqua che hanno compromesso la stabilità del tufo. 

SulTAurelia. invece, è crollato, anche qui probabilmente 
a causa delle grandi piogge dei giorni scorsi, un terrapieno 
che ha investito la palazzina « E » del residence « Aurelia », 
al 143. Negli appartamenti non c'era nessuno perché gli 
abitanti, impauriti da alcuni scricchiolii, li avevano già 
abbandonati. In caso contrario per loro ben poche sareb
bero state le possibilità di salvarsi. La montagna di ter
riccio ha sfondato le pareti del I e del II piano abbattendo 
ì muri perimetrali, ed ha divelto anche i balconi del 
III piano. 

Il terrapieno franato si trova fra una villetta, al nu
mero 183 dell'Aurelia e le palazzine del residence, n grande 
muro, che. crollando, ha provocato il disastro, doveva « im
brigliare» la montagna di terra. Risale al 1895. anche se 
nel '72 era stato poi rinforzato. Sono state sgomberate dai 
vigili, accorsi subito sul luogo del crollo, sia la villetta. 
dove abitavano 11 famiglie, sia la palazzina del residence. 
dove ce n'erano 16. 

n muro che era alto circa 15 metri, non è riuscito pi" 
a sostenere la terra, che. intrisa d'acqua, ha esercitato 
una pressione superiore al normale. Insufficiente probabil
mente, anche il sistema di scolo delle acque. Inoltre i nume
rosi sbancamenti, fatti ultimamente nella zona, e le stesse 
vibrazioni del traffico, diventato sempre più intenso intorno 
a San Pietro, sono da annoverarsi fra le cause che — 
secondo i vigili — hanno provocato il crollo. 

Continua 
al Gramsci 

il corso 
sulla scuola 

« La tematica delle rifor
me nella crisi degli anni '70 > 
è l'argomento della Vili le
zione organizzata all'istituto 
Gramsci, in via del Conser
vatorio. 55. sul tema: e II PCI 
• la scuola dal '21 al *79>. 

La lezione inizierà oggi alle 
17. relatore il compagno Giu
seppe Chiarante. 

Interverranno anche Ga
briele Giannantoni. Marino 
Ralcich. Bruno Roscanl. 
Francesco Zappa. ) 

Nessuna soluzione « alternativa » per la gente di Leonessa 

Altri due giorni di bufera 
sulle tende dei terremotati 

Si potevano trovare dei posti letto negli alberghi e nelle se
conde case inutilizzate - Un metro e mezzo di neve sul Terminillo 

Altri due giorni di bufera. 
Altri due giorni terribili, a 
battere i denti nelle tende e 
nelle roulotte. L'ultima on
data di maltempo ha trova
to i terremotati di Leonessa 
ancora lì. in quegli alloggi «di 
fortuna>. Se di fortuna si può 
parlare. 

Certo, a due mesi dalle tre
mende scosse difficilmente 
potevano già essere pronti i 
prefabbricati. Ma altrettan 
to difficilmente — se tome 
rà ancora il gelo — le centi
naia di persone accampate 
sui monti del Reatino potran
no resistere in quelle condì 
zioni. Tra le tante voci di 
solidarietà che si sono levate 
nei giorni del terremoto, nes
suna è tornata a farsi senti
re. Nemmeno per provvede
re almeno in parte al reperi
mento di alloggi provvisori. 
come le seconde case inutiliz
zate durante i giorni di tor
menta o le camere vuote ne
gli alberghi. 

Anche qui ovviamente in
sorgono mille problemi, uno 
fondamentale: chi paga? 
Nessuno sembra saperlo. I 
fondi stanziati e non ancora 
utilizzati prevedono le spese 
d albergo soltanto per la pri
ma settimana. 

A farne le spese sono i ter

remotati. soprattutto quelli di 
Leonessa. Per gli altri, quel
li che dipendono dal Comune 
di Rieti, infatti, sembra or
mai certa una soluzione defi
nitiva. L'amministrazione ha 

i già stabilito con un ordine 
del giorno di assegnare, at-
lra\erso l'Iacp. gli alloggi 
popolari rinunciati dai legit
timi destinatari. Non sono 
certo molti, ma per una \en-
tina di famiglie il problema j 
dovrebbe essere risolto. Per 
gli altri, imece. niente 

Fortunatamente, da ieri, il 
tempo ha cominciato ad es
sere più clemente. Ma per 
due giorni è stato, soprattut
to sulle montagne della pro-

LA SEZIONE DI VICOVARO 
SI CHIAMERÀ' «TREZZINU 

Oggi alle 18. i comunisti di 
Vicovaro commemorano il 
compagno Siro Trezzmi, re
centemente scomparso. La se
zione di Vkrovaro. paese na
tale del compagno Trezzmi sa
rà a lui intitolata. 

Alla cerimonia di oggi In
terverrà il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe
derazione e membro del co
mitato centrale. 

vincia di Rieti, un susseguir
si di nevicate e diluvi. AI 
Terminillo la ne\e è arrivata 
all'altezza di un metro e mez
zo e gli impianti di risalita 
hanno smesso di funzionare. 
Gli addetti contano di ria
prirli con assoluta certezza 
in occasione del week-end 

Stavolta, comunque, nella 
popolare stazione sciistica e 
in tutta la zona circostante 
non si sono ripetuti i dram
matici problemi della setti
mana scorsa. Le polemiche 
sollevate dopo il « caso * del , 
le decine di persone isolate i 
nel rifugio del Terminillo. 
sono servite ad attrezzare I 
servizi. 

Pochi problemi anche per 
gli altri paesi delle monta
gne reatine, che non sono ri
masti isolati. In tutte le stra
de pero era necessario l'uso 
delle catene o dei pneumatici 
da neve. 

Nelle altre province il mal
tempo non ha causato danni 
ingentìssimi. Soltanto in alcu- J 
ne zone, soprattutto in pro
vincia di Viterbo e Latina, si 
sono verificati allagamenti 
nelle campagne con danni re
lativamente gravi alle colture. 
Ieri la situazione è migliora
ta grazie alla temperatura 
più alta. 


